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Uscita 44, Friuli: Laghi di Fusine, Monti Lussari e Nabois Grande.  
    
     

Uscita: 14-15-16-17-18  Luglio 2026 (14 viaggio andata,18 ritorno) Difficoltà:  E/EE/EEA                                                          
Quota massima: 2313 m       Pranzo: al sacco  
 

Organizzazione: Renzo Aravecchia, SMS &  WhatsApp  335 5299709,  MAIL: renzo.aravecchia@alice.it                                                                                                                   

*Ritrovo: ore 14,00 del 14 Luglio presso il parcheggio di fronte all’Associazione. 

*Percorso: con auto proprie, da Vignola, A1 fino a Bologna, A13 fino a Padova, A4 fino a Palmanova, A23 fino ad Ugovizza, 

Via Saisera per 3 km, fino a Valbruna. 

*Attrezzatura: scarponi alti rodati con suola ben scolpita, copricapo, bastoni telescopici, borraccia da 1,5-2 litri, lampada frontale 

consigliata, zaino di adeguate dimensioni.    

*Abbigliamento: La zona è molto piovosa, si raccomanda essere adeguatamente attrezzati per improvvisi e prolungati temporali, 

guscio impermeabile del tutto necessario, altro indumento caldo è consigliato, e naturalmente gli indumenti di ricambio sufficienti 

per 3 giorni e 4 notti. Serve il sacco lenzuolo, in quanto la terza notte soggiorneremo presso rifugio Pellarini. 

*Pranzo: Nella prima tappa, presso i Laghi di Fusine sono disponibili due trattorie, nella seconda tappa sono disponibili negozi e 

trattorie al monte Lussari, nella terza tappa possibile solo al sacco. E comunque consigliabile di avere sempre con se una piccola 

scorta di alimenti ad alto potere energetico, e di rapida assimilazione, quali frutta secca, barrette, predisporsi di conseguenza, non 

dimenticando le bevande energetiche.  

Il percorso potrà essere modificato in funzione delle condizioni ambientali per la sicurezza del gruppo.  

Presentazione: giovedì 22 gennaio ore 21,30 presso la sede dell’associazione. 

Iscrizioni:  giovedì 28 gennaio alle ore 20,00 via WhatsApp al numero 351 5781040. I posti disponibili sono al massimo 8. 

 
Costi stimati: Trattamento B&B  per 3 notti hotel  Valbruna in camera doppia, 200 Euro cadauno, circa. Rifugio Pellarini, per 1 

notte trattamento ½ pensione  70 Euro. Trasporto, circa 200 EURO per ogni automobile da suddividere fra il numero dei 
trasportati. 
  

La partecipazione alle uscite è caratterizzata dall'obbligo di iscrizione all'Associazione.  

La Quota di partecipazione pari a 2 EURO al giorno quale rimborso spese. 

NB. il capogruppo si riserva la possibilità di effettuare variazioni al percorso descritto.  

 

 

 

 

Valbruna – Laghi di Fusine (Giro ad anello)                                                                           Difficoltà:  E 

                                               

Ci trasferiremo in auto da Valbruna a Fusine in Valromana, da quel punto percorreremo una strada di paese per circa 1 km, per  

entrare nel sentiero dell’Alpe Adria Trials R5, che ci porterà ai laghi di Fusine, che costeggeremo per tutta la loro lunghezza, 

passando a metà fra i due. Alla fine del lago Superiore imboccheremo il sentiero 514, che ci condurrà fino ad Ortigara Inferiore, 

dove imboccheremo un sentiero non classificato, che ci condurrà di nuovo sul sentiero AAT R5, dal quale rientreremo a Fusine in  

Valromana dove sono parcheggiate le nostre auto. Rientreremo a Valbruna dove pernotteremo.  

 
Punti di rifornimento idrico: Diversi lungo il percorso. 

Tempo percorrenza: 7 ore, soste escluse, vista la particolarità e la bellezza dei due laghi, pensiamo ad una sosta prolungata . 

Dislivelli:  + 850 m  - 850 m 

 

1a tappa, 15 luglio. 

Trekking semi- itinerante in 3 tappe. 
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Valbruna – Monte Lussari-Cima del Cacciatore - Rifugio Pellarini                                      Difficoltà:  EE 

Il percorso che ci porta a Monte Lussari, si svolge attraverso boschi di conifere, non presenta difficoltà particolari, ma può 
risultare impegnativo per il dislivello. Percorreremo il sentiero CAI 612  partendo da quota 800 m per arrivare a 1780 m. Il Monte 

Sacro di Lussari Oltre ad essere luogo d'interesse naturalistico, è anche un Santuario, il Santuario che accomuna il ceppo etnico 
slavo, italiano e tedesco. Già nel 16° secolo il Monte era meta di pellegrinaggi dei tre popoli; oggi esso può indubbiamente venire 
considerato un Santuario europeo. Visitato il santuario, imboccheremo il sentiero CAI 617 e dopo 500 metri il 613, che ci porterà 
alla cima del Cacciatore a quota 2071 m da dove potremo ammirare gran parte delle cime delle Alpi Giulie. Proseguendo per il 
sentiero 613, scenderemo fino a quo 1620 m, alcuni tratti sono attrezzati con catene per agevolare la discesa, non serve l’imbrago. 
Imboccheremo il sentiero CAI 617 che attraversa Sella Prasnig a quota 1491,  terremo sulla sinistra Cima delle Rondini ed 

entreremo sul sentiero CAI 616  che ci porterà al rifugio Pellarini a quota 1499, dove passeremo la notte.  
 

Punti di rifornimento idrico: Monte Lussari 

Tempo percorrenza: 8 ore, soste escluse. 

Dislivelli:  + 1250 m  - 750 m 

 

                

                                                                                                                            

Il Monte Lussari è un gioiello d'incomparabile bellezza, da qui l'occhio può 

ammirare uno stupendo scenario naturale di cime svettanti e maestose. 
 

 

 

 

 

Rifugio Pellarini – Monte Nabois Grande-Valbruna                                               Difficoltà:  EE/EEA 

Rifornimento idrico: rifugio Pellarini 

Tempo percorrenza: 8 ore, soste escluse. 

Dislivelli:  + 900 m  - 1650 m  

 
Partenza dal Rifugio Pellarini q.1499 proseguiamo con il CAI 616  o “sentiero Chersi”verso Sella Nabois, direzione ovest , Bivio 
q.1711 circa (A sinistra bolli rossi portano alla Gola di nord-est per la salita attrezzata al Jof Fuart, noi dritto per CAI 616 nel 
canalone ghiaioso), deviazione q.1915, siamo poco sotto la Sella Nabois. Lasciamo il CAI 616  e saliamo a destra per la vetta 
del  Monte Nabois Grande. Ripido sentiero e bolli rossi. Un facile tratto attrezzato ci porta alla vetta del Monte Nabois 

Grande q.2313 , croce in ferro sulla vetta. Sostiamo per ammirare il paesaggio, che da questo punto è splendido, con la vista su 

diverse vette delle alpi Giulie, poi torniamo sui nostri passi per un breve tratto fino alla deviazione q.1915, saliamo per CAI 616 
fino alla sella Nabois q.1970 ( Il CAI 616 scende dalla parte opposta, Sentiero Chersi, e si mantiene in breve sulla sinistra della 
gola per buona cengia con vari sali-scendi). Punto Alto q.1946 (Alla nostra sinistra c’è sempre la parete rocciosa e alla nostra 
destra il canalone. Scendiamo dalla parte opposta, possibile nevaio).  Punto Alto q.1899 piccola area verde. Il CAI 616 scende 
ripidamente a fianco della parete rocciosa per una specie di corridoio naturale. Arrivati al punto più basso c’è un facile gu ado 
dovuto al possibile nevaio soprastante e si riprende in leggera salita nella vegetazione)  Bivio q.1602 (A sinistra CAI 616 che sale 

2a tappa, 16 luglio. 

3a tappa, 17 luglio. 
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ripidamente per ghiaia alla forcella di Lavinal dell’Orso, noi dritto per CAI 616 . Bivio q.1612 (A destra in discesa prosegue il CAI 

616, noi saliamo a sinistra per vedere il bivacco Mazzeni q.1630, torniamo sui nostri passi. Bivio q.1612 (Ora in discesa per CAI 
616). Cascata q.1460 circa , Bivio q.1170 circa, a sinistra il sentiero Chersi ora sale per CAI 611 al bivacco Stuparich, noi dritto in 
discesa per CAI 616. Forestale q.1050 circa, siamo fuori dal bosco, andiamo a destra oltrepassando un largo ponte e proseguendo 
per forestale non segnata, è una pista da sci di fondo invernale.  Bivio q.1000, per forestale a destra. Deviazione q.945, lasciamo la 
forestale e scendiamo a destra nel largo greto asciutto e ghiaioso del torrente Saisera , tenendoci vicino al bordo 
sinistro. Deviazione q.923, lasciamo il largo greto asciutto del torrente Saisera e cerchiamo d’individuare a sinistra il largo 

passaggio che in breve diventa una forestale. Bivio q.900, chiudiamo l’anello iniziato il giorno prima. Ora sempre dritto fino a 
Valbruna. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Nabois Grande        

                


